
 

  

 

BOLLETTINO AGROMETEOROLOGICO N° 8 del 24/04/2020 

 

 
PER RIMANERE AGGIORNATI SULLE OPERAZIONI DA ESEGUIRE IN 
CAMPO E’ POSSIBILE ASCOLTARE LA SEGRETERIA TELEFONICA AL 

NUMERO 0364/324077: OPZIONE 1 MELO – OPZIONE 2 VITE – 
OPZIONE 4 PICCOLI FRUTTI/ULIVO 

 
 
 
 

Per informazioni: 
www.saporidivallecamonica.it 

uff.agricoltura@cmvallecamonica.bs.it 
info@galvallecamonicavaldiscalve.it 

Comunità Montana di Vallecamonica – Servizio Agricoltura 0364 324019 
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BBOOLLLLEETTTTIINNOO  MMEETTEEOORROOLLOOGGIICCOO  

 

� PREVISIONI  METEOROLOGICHE 
(previsioni della rete meteorologica regionale: https://www.arpalombardia.it/Pages/Meteorologia/Previsioni-e-
Bollettini.aspx#/topPagina) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VENERDI’ 24 APRILE                                SABATO 25 APRILE                   DOMENICA 26 APRILE 

Le condizioni meteo appaiono caratterizzate da tempo stabile con possibili precipitazioni nel pomeriggio di 
domenica. 
 

� PRECIPITAZIONI IN VALLE CAMONICA 
 
PRECIPITAZIONI TOTALI – ANNO 2017-2019: 

 

PRECIPITAZIONI 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE MM/ANNO 2017 MM/ANNO 2018 MM/ANNO 2019 

EDOLO 1410,4 1123,9 1274,2 
CAPO DI PONTE 1330,5 1223,6 1217,4 
DARFO BOARIO TERME 1127,1 1398,2 1440,2 

COMUNE MM/SETTIMANA MM/MESE MM/ANNO MM/MESE APRILE 

2019 

EDOLO 1,5 1,8 128,5 183,6 
CAPO DI PONTE 1,6 2,0 112,4 159,6 
DARFO BOARIO TERME 0,6 0,6 113,4 207,8 



 

  

BBOOLLLLEETTTTIINNOO  AAGGRROOMMEETTEEOORROOLLOOGGIICCOO  

VVIITTEE  

DDIIVVIISSIIOONNEE  DDEELLLLEE  MMAACCRROOZZOONNEE::  
ZZOONNAA  11::  PPIIAANNCCAAMMUUNNOO  --  AARRTTOOGGNNEE  ––  GGIIAANNIICCOO  ––  DDAARRFFOO  BB..TT..  ––  AANNGGOOLLOO  TTEERRMMEE  --    PPIIAANNCCOOGGNNOO  ––  OOSSSSIIMMOO;;  

ZZOONNAA  22::  EESSIINNEE  ––  BBEERRZZOO  IINNFFEERRIIOORREE  ––  BBIIEENNNNOO  ––  CCIIVVIIDDAATTEE  CCAAMMUUNNOO  ––BBRREENNOO  ((SSIINNIISSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO))  --  NNIIAARRDDOO;;  

ZZOONNAA  33::  MMAALLEEGGNNOO  ––  BBRREENNOO  ((DDEESSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO))  ––  LLOOSSIINNEE;;  

ZZOONNAA  44::  CCEERRVVEENNOO  ––    BBRRAAOONNEE  --  CCEETTOO  ––  OONNOO  SSAANN  PPIIEETTRROO  ––  CCAAPPOO  DDII  PPOONNTTEE  ––  SSEELLLLEERROO  ––  BBEERRZZOO  DDEEMMOO;;  

� FASE FENOLOGICA 

Da inizio delle aperture delle gemme, vitigni tardivi zona 4 BBCH 7, a prima foglia che si distende zona 3 
BCCH 11, a germogli di 10 cm quarta foglia distesa zona 2 BCCH 14, a presenza di germogli di 40 cm con 7 
foglie distese, BBCH 30 varietà precoci in zona 1. Si conferma l’anticipo delle fasi fenologiche, rispetto al 
2019, stimato in circa 5-6 giorni. 

� PRATICHE COLTURALI 
SPOLLONATURE: effettuare la prima spollonatura manuale quando i germogli sono a 10-15 cm di 
lunghezza. Non intervenire troppo tardi, si causano ferite facilmente attaccabili da agenti patogeni (mal 
dell’esca). 
SCACCHIATURE: nei vigneti dove i germogli hanno raggiunto i 10-12 cm, ridurre il numero di germogli 
sul cordone speronato in modo da evitare eccessivo affastellamento in futuro.  Su Guyot eliminare i 
germogli in eccesso sotto il filo di banchina. Ridurre il numero di germogli sulle barbatelle a quattro a 
pianta, mentre sulle viti di due anni lasciare due germogli a pianta, lasciando quelli meglio sviluppati e 
soprattutto più “diritti”. 

� SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA 
In generale si conferma il basso rischio di infezione di Peronospora, dovuto all’andamento climatico 
registrato fino ad ora, mentre risulta in aumento la pressione di Oidio. Le previsioni meteo indicano alta 
probabilità di piogge per la prossima settimana. Si suggerisce: 
ZONA 1 E ZONA 2:  

PERONOSPORA: in generale si consiglia di trattare anticipando le piogge previste da martedì 28 aprile, 
utilizzando Rame (si ricorda il limite 4 Kg/Ha/anno di rame metallo) a dose di 200 gr/Ha (pari a 1 Kg/Ha di 
un prodotto commerciale al 20% di Rame). Si ricorda che il rame viene dilavato da piogge di 30/40 mm 
(anche sommatorie di più piogge), che rendono necessario ripetere il trattamento. NON utilizzare prodotti 
penetranti su grappolini troppo piccoli, è inutile, costoso, inquinante, poiché in quei casi il grappolo non 
assorbe, essendo ricoperto di peluria. Vitigni tardivi (es. Cabernet), con germogli di 5-6 cm, non trattare. 
OIDIO: abbinare al trattamento antiperonosporico zolfo bagnabile a 3 Kg/ha. Nei vigneti tardivi, dove non è 
consigliato, al momento, il trattamento antiperonosporico, ma dove si sono verificate infezioni lo scorso 
anno e nei vigneti sensibili (Marzemino, Chardonnay), solitamente soggetti al fungo, con germogli di 5-6 
cm, si consiglia di intervenire con zolfo in polvere alla dose di 25 kg/Ha, intervenendo il mattino presto o la 
sera (si ricorda che lo zolfo in polvere viene dilavato con pochi mm di pioggia, quindi di utilizzarlo in 
condizioni di bel tempo e con previsioni di tempo asciutto per due/tre giorni). In alternativa utilizzare zolfo 
bagnabile a 3 Kg/Ha. 
ZONA 3 E ZONA 4:  

PERONOSPORA: non intervenire;  
OIDIO: non intervenire. Solo nei vigneti dove si sono verificate infezioni lo scorso anno e nei vigneti 
sensibili (Marzemino, Chardonnay), solitamente soggetti al fungo, con germogli di 2-10 cm, si consiglia di 
intervenire con zolfo in polvere alla dose di 25 kg/Ha, intervenendo il mattino presto o la sera (si ricorda che 
lo zolfo in polvere viene dilavato con pochi mm di pioggia, quindi di utilizzarlo in condizioni di bel tempo e 
con previsioni di tempo asciutto per due/tre giorni). In alternativa utilizzare zolfo bagnabile a 3 Kg/Ha. 
ESCORIOSI: in caso di vigneti fortemente colpiti lo scorso anno, si consiglia di programmare due 
trattamenti utilizzando zolfo bagnabile a dosi di 0,8-1 kg /hl, sempre bagnando bene, poiché il bersaglio 
deve essere il germoglio.  Il primo intervento va eseguito quando i germogli più lunghi raggiungono i 2 cm.  
Ripetere il trattamento a 8-10 giorni di distanza, quando i germogli più corti saranno a 2 cm. 
 



 

  

MMEELLOO  

DDIIVVIISSIIOONNEE  DDEELLLLEE  MMAACCRROOZZOONNEE::  
ZZOONNAA  11::  PPIIAANNCCAAMMUUNNOO  ––AARRTTOOGGNNEE  ––  GGIIAANNIICCOO  ––  DDAARRFFOO  BB..TT..  AANNGGOOLLOO  TTEERRMMEE  ––  PPIIAANNCCOOGGNNOO;;  
ZZOONNAA  22::  EESSIINNEE  ––BBEERRZZOO  IINNFFEERRIIOORREE  ––  BBIIEENNNNOO  ––  BBRREENNOO  ––CCIIVVIIDDAATTEE  CCAAMMUUNNOO  ––  MMAALLEEGGNNOO  ––  OOSSSSIIMMOO  ––  LLOOZZIIOO  ––LLOOSSIINNEE  ––        

______________NNIIAARRDDOO  ––  BBRRAAOONNEE  ––  CCEERRVVEENNOO  ––  OONNOO  SSAANN  PPIIEETTRROO  --  CCEETTOO--  BBOORRNNOO;;  
ZZOONNAA  33::  CCIIMMBBEERRGGOO  ––  PPAASSPPAARRDDOO  ––  CCEEVVOO  ––  CCAAPPOO  DDII  PPOONNTTEE  ––  SSEELLLLEERROO  ––  CCEEDDEEGGOOLLOO--  PPAAIISSCCOO  LLOOVVEENNOO  ––  SSAAVVIIOORREE  

______________DDEELLLL’’AADDAAMMEELLLLOO  ––  BBEERRZZOO  DDEEMMOO  --    MMAALLOONNNNOO  ––  CCOORRTTEENNOO  GGOOLLGGII  ––  SSOONNIICCOO  ––  EEDDOOLLOO..    
 

� FASE FENOLOGICA 

 

� PRATICHE COLTURALI 

ANTIGRANDINE: A caduta petali si consiglia di distendere le reti antigrandine.  

CONCIMAZIONE: A completa caduta petali effettuare la seconda distribuzione con 15-17 kg di un 
concime NPK 

� SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA (IN VERDE PRINCIPI ATTIVI BIOLOGICI) 

TICCHIOLATURA 

Il tempo di copertura è pari a 3 giorni. Il rame e il metiram hanno una resistenza al dilavamento di 

20-30 mm di pioggia, tutti gli altri prodotti di 40-50 mm. 

Chi ha trattato mercoledì 22 può ritenersi coperto. In caso contrario intervenire entro domenica 26 aprile con 
coprente (Principi attivi consigliati: Zolfo, Dithianon) in previsione delle piogge  

AFIDI: A completa caduta petali miscelare al trattamento contro la ticchiolatura anche il trattamento aficida 
post- fiorale (Principi attivi consigliati: Acetamiprid e Azadiractina). 

TRATTAMENTO DIRADANTE  

Nella zona 1 al raggiungimento dei 10-12 mm di diametro dei frutticini è possibile utilizzare un prodotto a 
base di Acido-Naftalen Acetico (Es. prodotto commerciale: Dirager alla dose di 10-15 cc/hl) con l’aggiunta 
di Bagnante alla dose di 50-100 cc/hl.  
Nella zona 2 (fino al Comune di Breno) effettuare l’intervento della zona 1 a metà/fine settimana prossima. 
Nella zona 3 (sopra il Comune di Breno) effettuare il trattamento diradante con amide (es. prodotto 
commerciale Geramid neu 4% a 170 cc/hl) che va eseguito a caduta petali sul legno vecchio. Si consiglia 
di intervenire solo su Golden delicius trattando solo la parte medio alta della pianta. E’ possibile aggiungere 
bagnante. Il trattamento diradante deve essere effettuato ad almeno 2-3 giorni di distanza da altri interventi 
fitosanitari. 
Non miscelare il trattamento diradante con gli antiparassitari 

 

Zona 3 Zona 2 Zona 1 

Fig. 1. Da sinistra: inizio caduta petali, fine caduta petali 



 

  

Fig. 2. Da sinistra: Mirtillo a fioritura, ciliegio a caduta petali, ribes in fioritura, lampone a bottoni visibili 

PPIICCCCOOLLII  FFRRUUTTTTII  

 

DDIIVVIISSIIOONNEE  DDEELLLLEE  MMAACCRROOZZOONNEE::  
ZZOONNAA  11::  PPIIAANNCCAAMMUUNNOO  ––AARRTTOOGGNNEE  ––  GGIIAANNIICCOO  ––  DDAARRFFOO  BB..TT..  AANNGGOOLLOO  TTEERRMMEE  ––  PPIIAANNCCOOGGNNOO;;  
ZZOONNAA  22::  BBOORRNNOO  --    EESSIINNEE  ––BBEERRZZOO  IINNFFEERRIIOORREE  ––  BBIIEENNNNOO  ––  BBRREENNOO  ––CCIIVVIIDDAATTEE  CCAAMMUUNNOO  ––  MMAALLEEGGNNOO  ––  OOSSSSIIMMOO  ––  LLOOZZIIOO  ––
______________LLOOSSIINNEE  ––NNIIAARRDDOO  ––  BBRRAAOONNEE  ––  CCEERRVVEENNOO  ––  OONNOO  SSAANN  PPIIEETTRROO  --    CCEETTOO;;  
ZZOONNAA  33::  CCIIMMBBEERRGGOO  ––  PPAASSPPAARRDDOO  ––  CCEEVVOO  ––  CCAAPPOO  DDII  PPOONNTTEE  ––  SSEELLLLEERROO  ––  CCEEDDEEGGOOLLOO--  PPAAIISSCCOO  LLOOVVEENNOO  ––  SSAAVVIIOORREE  

______________DDEELLLL’’AADDAAMMEELLLLOO  ––  BBEERRZZOO  DDEEMMOO  --    MMAALLOONNNNOO  ––  CCOORRTTEENNOO  GGOOLLGGII  ––  SSOONNIICCOO  ––  EEDDOOLLOO..    
ZZOONNAA  44::  MMOONNNNOO  ––  IINNCCUUDDIINNEE  ––  VVEEZZZZAA  DD’’OOGGLLIIOO  ––  VVIIOONNEE  ––  TTEEMMÙÙ  ––PPOONNTTEE  DDII  LLEEGGNNOO..  

� FASE FENOLOGICA 

 

� SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA (IN VERDE PRINCIPI ATTIVI BIOLOGICI) 

IN FIORITURA NON SI POSSONO EFFETTUARE TRATTAMENTI INSETTICIDI. SE LE PIANTE SI 
TROVANO ANCORA NELLA FASE FIORALE NON MISCELARE IL PRODOTTO AFICIDA. 
 
CILIEGIO: Si consiglia di rinnovare la copertura (principi attivi: Rame, Dodina, ecc).  
LAMPONE e MORA: Effettuare un trattamento con rame alle dosi riportate in etichetta (non la dose 
invernale). In caso di presenza di afidi, miscelare anche un prodotto aficida (principio attivo: Azadiractina) 
MIRTILLO: Effettuare un trattamento con rame alle dosi riportate in etichetta (non la dose invernale).  
RIBES ROSSO, RIBES BIANCO, RIBES NERO: Effettuare un trattamento con Zolfo miscelato al 
Rame alle dosi riportate in etichetta. In caso di presenza di afidi, miscelare anche un prodotto aficida 
(principio attivo: Azadiractina). 
FRAGOLA: Effettuare un trattamento con rame miscelato allo zolfo alle dosi riportate in etichetta. In caso 
di presenza di afidi, miscelare anche un prodotto aficida (principio attivo: Azadiractina). 

 

Drosophila Suzukii: Si consiglia di distribuire 10 trappole ogni 1000 m2, soprattutto negli impianti vicini al 
bosco. La cattura massale si può attuare tramite la disposizione di bottiglie preferibilmente di colore rosso, 
contenenti un liquido composto da 150 ml di aceto di mele, 50 ml di vino rosso e un cucchiaio di zucchero 
di canna. Le trappole devono essere disposte lungo il perimetro dell’impianto a un’altezza di 1,5 metri. Il 
cambio del liquido va effettuato settimanalmente. Si ricorda di non buttare a terra il liquido ma di 
raccoglierlo in contenitori e poi smaltirlo lontano dall’appezzamento, per non creare zone di attrazione 
vicino all’impianto.  
L’inverno 2019/2020 ha registrato temperature miti pertanto è importante prestare attenzione da subito 
all’evoluzione di questo insetto, in quanto si prevede una buona sopravvivenza degli esemplari svernanti.  
 
 
 
 



 

  

OOLLIIVVOO  
 

DDIIVVIISSIIOONNEE  DDEELLLLEE  MMAACCRROOZZOONNEE::   
ZZOONNAA  11::  PPIIAANNCCAAMMUUNNOO  ––  GGIIAANNIICCOO  ––  AARRTTOOGGNNEE  ––  DDAARRFFOO  BB..TT..((DDEESSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  DDEELL  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO));;  
ZZOONNAA  22::  DDAARRFFOO  BB..TT..  ((SSIINNIISSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  DDEELL  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO))  ––  AANNGGOOLLOO  TTEERRMMEE  ––  PPIIAANNCCOOGGNNOO  --  BBOORRNNOO;;  
ZZOONNAA  33::  OOSSSSIIMMOO  ––  MMAALLEEGGNNOO  ––  CCIIVVIIDDAATTEE  CCAAMMUUNNOO  ––  EESSIINNEE  ––  BBEERRZZOO  IINNFFEERRIIOORREE  --  BBIIEENNNNOO;;  
ZZOONNAA  44::  BBRREENNOO  ––  NNIIAARRDDOO  ––  BBRRAAOONNEE  ––  LLOOSSIINNEE  ––  LLOOZZIIOO  ––  BBRRAAOONNEE  ––  CCEERRVVEENNOO  ––  OONNOO  SSAANN  PPIIEETTRROO  ––  CCEETTOO;;  
ZZOONNAA  55::  CCAAPPOO  DDII  PPOONNTTEE  ––  CCIIMMBBEERRGGOO  ––  PPAASSPPAARRDDOO  ––  SSEELLLLEERROO  ––  CCEEVVOO  ––  CCEEDDEEGGOOLLOO  ––  BBEERRZZOO    DDEEMMOO  

� FASE FENOLOGICA 

Ripresa vegetativa 
 

� PRATICHE COLTURALI 

In questo periodo è ancora possibile concimare con concimi complessi (NPK). 
Ricordiamo che la maggior parte delle radici assorbenti si trovano oltre la proiezione della chioma, pertanto 
è consigliabile distribuire i concimi lontano dal tronco al fine di massimizzare l’efficienza.  

� SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA (IN VERDE PRINCIPI ATTIVI BIOLOGICI) 
 
MOSCA DELL’ULIVO 

In numerosi areali della Valle Camonica l’inverno non particolarmente rigido 
ha permesso alla mosca una sopravvivenza elevata. Inoltre, la scarsa 
produzione avvenuta nel 2019, con assenza di raccolta, ha avuto come 
conseguenza la presenza di numerosi frutti rimasti in pianta, substrato ideale 
per la proliferazione della mosca dell’olivo.  
Si suggerisce il posizionamento di:  

• Dispositivi a cattura massale (Eco trap, Magnet oli) una pianta ogni 
quattro 

• Effettuare una distribuzione di adulticidi (Spintor Fly, esche 

proteiche, etc.) a piante alterne per contenere la generazione 
primaverile di mosca dell’olivo.  

Si ricorda che non sarà più possibile utilizzare il Dimetoato nella difesa dalla mosca 
in quanto è stato revocato. 
 

VERTICILLOSI 

Si riscontrano in talune zone lievi attacchi di occhio di pavone. Si consiglia di 
prestare particolare attenzione nelle zone con impianti fitti e scarsa circolazione 
d’aria. 
 
OCCHIO DI PAVONE 

Si consiglia, al termine delle piogge previste, di effettuare un intervento con Rame 

e Zolfo, per contenere le infezioni primarie del fungo. 
 
 
 
 
 
 

LE INDICAZIONI NEL BOLLETTINO NON SONO VINCOLANTI. CIASCUNA AZIENDA È 
COMUNQUE LIBERA DI SEGUIRE PROPRIE STRATEGIE 

Fig. 3: Danno di assaggio 
dovuto a mosca dell’ulivo 

Fig. 4: Occhio di 
Pavone 


